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«Presto daremo le carte alla procura federale». Si 
ipotizzano punti di penalizzazione per i club coinvolti

Ieri discorso ai dipendenti, poi messaggio del club via social
C’è fi ducia: l’aumento di capitale, buon segnale dalla Consob

I PM: «IL CALCIO
SISTEMA MALATO»
NON SOLO LA JUVE

AGNELLI RASSICURA
TUTTA LA JUVE:
«RESTIAMO UNITI»

i percepisce una certa se-
verità nelle indiscrezioni 
che trapelano dall’inchie-

sta sportiva sulle plusvalenze. E non solo 
per la Juventus. Sì, la Figc ha chiesto alla 
Procura di Torino le carte dell’inchie-
sta per passarle alla Procura Federale, 
ma da ambienti Covisoc si continua a ri-
petere che la giustizia sportiva sta inda-
gando a livello nazionale 
e che i club coinvolti sono 
molti di più. Probabilmen-
te una decina, fra Serie A e 
Serie B, coinvolti nell’elen-
co delle 62 plusvalenze so-
spette. Elenco che potreb-
be anche allargarsi insieme 
all’aumentare delle inchie-
ste penali. Sì, perché men-
tre la giustizia sportiva si sta 
muovendo, facendo teme-
re un terremoto nazionale, 
c’è un certo fermento an-
che nelle Procure della Re-
pubblica di altre città che 
presto potrebbe avviare in-
dagini analoghe a quelle sulla Juventus.
  Insomma, la questione delle presunte 
plusvalenze fittizie nel calcio si moltiplica 
e si ramifica. D’altra parte, lo strumento 
delle plusvalenze è uno strumento che 

viene utilizzato in modo diffuso e capil-
lare da parecchi club.
  «E’ un sistema malato quello che emer-
ge dalle intercettazioni telefoniche ai di-
rigenti della Juventus. L’inchiesta pena-
le è praticamente chiusa, ma invieremo 
alla procura sportiva tutti gli atti che ab-
biamo raccolto e non solo sulla squadra 
bianconera. Nuova calciopoli? Noi ci oc-
cupiamo di reati, questa è una valuta-
zione che dovrà fare chi si occupa di il-
leciti sportivi», hanno commentato ieri 

i pm di Torino che stanno 
portando avanti l’indagi-
ne della Juventus. Marco 
Gianoglio, Ciro Santoriel-
lo e Mario Bendoni, che ieri 
hanno ascoltato Maurizio 
Arrivabene, amministra-
tore delegato della Juven-
tus da giugno e andato in 
procura come persona in-
formata diei fatti. E’ stato 
un colloquio più breve ri-
spetto alle nove ore di Fede-
rico Cherubini (attuale dg 
juventino), sentito sabato.
Nei prossimi giorni conti-
nueranno gli interrogato-

ri. Sono già state calendarizzate secondo 
quanto si apprende le audizioni di Pao-
lo Morganti, che di Cherubini è il brac-
cio operativo, nonché quelle di Stefano 
Bertola e Marco Re, rispettivamente ex 

GUIDO VACIAGO
TORINOS

Chief Corporate & Financial Officer e ex 
dirigente finanziario, entrambi indaga-
ti con Stefano Cerrato, che della Juven-
tus è l’attuale Chief Corporate & Finan-
cial Officer.
   L’obiettivo è completare l’indagine parti-
ta con una serie di intercettazioni da mag-
gio. Nel frattempo i periti analizzeranno 
tutto il materiale informatico sequestra-
to durante la perquisizione in sede di sa-
bato scorso. 
   Si procede comunque spediti, anche 
perché da parte della Juventus c’è piena 
collaborazione. L’inchiesta, che attende 
anche una perizia sulle ricadute conta-
bili delle eventuali plusvalenze fittizie, 
dovrebbe concludersi prima dell’estate. 
A quel punto di tratterà di capire se pro-
sgeuirà con un processo o con un’archi-
viazione.
  È difficile prevedere cosa potrebbe ri-
schiare la Juventus dalla vicenda pena-
le. Ma è quasi certo che la giustizia spor-
tiva dovrebbe arrivare prima con il suo 
giudizio. L’indagine della Covisoc for-
nirà materiale alla Procura Federale, che 

lo acquisirà anche dai pm di Torino. Tut-
to questo potrebbe portare a un processo 
da celebrare anche prima della fine del 
campionato. Quindi, le eventuali pena-
lizzazioni (nelle indiscrezioni di ieri si è 
parlato di punti di penalità da assegnare 
alle società eventualmente riconosciute 
colpevoli) andrebbero a incidere su que-
sto campionato. Quanti punti? Impossi-
bile dirlo in questo momento, come dif-
ficile stabilire se l’aria di stangata che si 
respira da quarantott’ore a questa parte 
si concretizzi effettivamente in una sen-
tenza particolarmente severa o se eva-
pori nel corso dei prossimi mesi, quando 
le circostanze saranno progressivamen-
te chiarite.  I pm di Torino non sembrano 
molto interessati alle evoluzioni in am-
bito sportivo del loro lavoro. Mentre la 
Procura Federale avrà il difficile compi-
to di inquadrare in unico procedimento 
molteplici situazioni. La sensazione, in-
somma, è che tutto sia appena iniziato.
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POZZO: «POI MAGARI SI VINCE LO SCUDETTO CON I DEBITI». MAROTTA: 
«L’INTER NON HA PROBLEMI». PERCASSI: «NOI SIAMO A POSTO»

LE REAZIONI DELLE ISTITUZIONI E DELLE SOCIETÀ ALL’INCHIESTA DELLA PROCURA DI TORINO

FABIO RIVA
TORINO

Ecco una “fotografia” 
dell’andamento dei rica-
vi, dei costi operativi, del 
risultato operativo, del ri-
sultato d’esercizio, del-
le plusvalenze nette da 
cessione dei calciatori e 
della posizione finanzia-
ria netta della Juventus 
nelle ultime 12 stagioni.
 Risulta palese come 
l’aumento delle plusva-
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Con i giocatori aveva già 
parlato, il presidente An-
drea Agnelli. Lo aveva fat-
to sabato, come racconta-
to poco dopo in conferen-
za stampa da Massimilia-
no Allegri («Il presidente 
ha fatto un bellissimo di-
scorso: l’ambiente è tran-
quillo, è la società che 
penserà a tutto»). Con lo 
stesso spirito, ieri, il nu-
mero uno bianconero ha 
ritenuto opportuno avere 
un confronto diretto an-
che con i dipendenti, con 
i presenti nel quartier ge-
nerale della Continassa.

SERENO
Tutti chiamati a raccolta, 
tutti in piedi: 8-10 minu-
ti in cui Agnelli (alla pre-
senza anche di Allegri) ha 
guardato ciascuno negli 
occhi dimostrandosi tran-
quillo e sereno, sottoline-
ando che la Juventus non 
ha nulla da temere e che 
ha operato nel rispetto 

Le istituzioni del calcio e 
dello sport non si sbilan-
ciano sul caso delle plusva-
lenze, restando attendiste 
nei confronti delle inchie-
ste. «Le indagini sono in 
corso, aspettiamo i risulta-
ti. È da più di un anno che 
la Covisoc e la Figc aveva-
no attenzionato una mo-
dalità operativa che non è 
solo italiana. È europea e la 
stessa Uefa si stava preoc-
cupando di trovare moda-
lità per contrastare questo 
fenomeno. Però sappiamo 
che ci sono delle difficol-
tà oggettive nel coniugare 
l’interesse dello sport sotto 
il profilo gestionale con al-

delle norme. Ha rassicu-
rato soprattutto gli ultimi 
arrivati nella famiglia Ju-
ventus, i più giovani, che 
avevano accolto le ultime 
notizie con più agitazione. 
A differenza, invece, di chi 
alla Juventus c’è già da un 
pezzo e ha fatto una cer-
ta abitudine agli attacchi, 
alle polemiche.
 Un discorso in linea, in-
somma, con il comunica-
to diramato dalla società 
sabato scorso: «Juventus 
sta collaborando con gli 
inquirenti e con la Con-
sob e confida di chiarire 
ogni aspetto di interesse 
degli stessi, ritenendo di 
aver operato nel rispet-
to delle leggi e delle nor-
me che disciplinano la re-
dazione delle relazioni fi-
nanziarie, in conformità 
ai principi contabili e in 
linea con la prassi inter-
nazionale della football 
industry e le condizioni 
di mercato». Il concetto 
di cui sopra, secondo al-
cun investitori e tecnici 
di finanza, trova confer-
me incoraggianti nel fatto 

cuni criteri che sono di na-
tura civilistica», il pensiero 
di Gabriele Gravina, pre-
sidente della Federcalcio. 
«Se ci sono altri elemen-
ti che danno certezza alle 
nostre ipotesi, dovremo 
aspettare i risultati finali, 
la documentazione che 
eventualmente la Procura 
di Torino metterà a dispo-
sizione della nostra Procu-
ra federale».
 Sulla stessa posizione il 
presidente del Coni Gio-
vanni Malagò: «Quando 
ci sono di mezzo le procu-
re per mille motivi ho im-
parato che bisogna stare 
zitti. Giustamente le par-

che la Consob (Commis-
sione nazionale per le so-
cietà e la Borsa) non abbia 
bloccato l’aumento di ca-
pitale: visto che proprio da 
una indagine della Con-
sob è partito tutto... Per 
la cronaca, comunque: 
ieri a Piazza Affari il tito-
lo bianconero ha chiuso 
a -6,34%.
 Ieri non c’è stato alcun 
incontro tra Agnelli e John 
Elkann. Quest’ultimo era 
impegnato a preparare 
l’investor day di Exor che 
si terrà oggi: la conferenza 
stampa è prevista per le 14 
ed Elkann potrebbe espri-
mersi anche sulla Juven-
tus. Finora fa testo la pre-
senza dell’amministrato-
re delegato di Exor all’Al-
lianz Stadium, accanto al 
cugino, durante il match 
contro l’Atalanta di saba-
to. In molti hanno colto 
un messaggio di appog-
gio e senso di unità.

INSTAGRAM
Quello stesso appoggio e 
senso di unità che la Ju-
ventus chiede ai propri 
tifosi. Ieri messaggio via 
social proprio in questo 
senso: «Bianconeri e bian-
conere, restiamo compat-
ti: supportiamo i ragazzi 
fino alla fine e non smet-
tete mai di dire forza Juve 
con il cuore».

POOL DI DIFESA
La partita sulle plusvalen-
ze è ancora all’inizio. Stan-
no intanto prendendo for-
ma le squadre difensive. 
I singoli, oltre che dai ri-
spettivi avvocati, potreb-
bero essere assistiti da Da-
vide Sangiorgio come av-
vocato di riferimento. La 
società potrebbe invece 
affidarsi ad un pool guida-
to da Maurizio Bellacosa.
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ti interessate hanno fatto 
un comunicato a tutela dei 
propri diritti e interessi, ora 
attendiamo gli sviluppi».  
E pure la sottosegretaria 
allo Sport Valentina Vez-
zali ha detto la sua: «L’in-
dagine sta facendo il pro-
prio corso, vediamo che 
succederà».
 E le società di calcio che 
cosa dicono? «Il nostro cal-
cio ha la Covisoc e controlli 
molto rigorosi. Dare un va-
lore ad un calciatore è dif-
ficile, varia a seconda della 
trattativa e delle qualità. È 
difficile stabilire un prezzo. 
Sotto il profilo dei controlli 
dei bilanci c’è però una ge-
stione soddisfacente e pre-
cisa. Si può fare ancora me-
glio», sostiene Giampaolo 
Pozzo, patron dell’Udine, 
ospite di Emilio Mancu-
so della “Politica nel Pal-
lone”, in onda su Gr Rai 
Parlamento e intervistato 
dal direttore di Tuttosport, 
Xavier Jacobelli. «Hanno 
aperto delle inchieste e si 

L’IMPENNATA PLUSVALENZE NEL PERIODO 2016-20 «IN ITALIA CONTROLLI RIGOROSI»
La Covi-
soc, Com-
missione 
di Vigilan-
za sulle so-
cietà di cal-
cio profes-
sionistiche, 
è un organo 
della Fe-
dercalcio 
che con-
trolla la si-
tuazione 
economi-
co-finan-
ziaria del-
le società 
calcist i-
che: ha po-
teri consul-
tivi, di con-
trollo e di 
proposta

LA COVISOC
CONTROLLA
I BILANCI

Giampaolo Pozzo, 80 anni, è il patron dell’Udinese da 35 anni

Andrea Agnelli, 45 anni, presidente della Juventus

vedrà, ma non sono in gra-
do di giudicare. I controlli 
fatti in Italia sono tra i mi-
gliori al mondo, poi maga-
ri qualcuno vince lo scu-
detto con 500 milioni di 
disavanzo: con i debiti sa-
remmo tutti capaci di con-
quistarlo», sottolinea non 
senza qualche polemica. 
Quanto al doppio trasfe-
rimento di Romero e De-
miral dalla Juventus all’A-
talanta, il presidente della 
Dea, Antonio Percassi, ha 
puntualizzato la posizione 
della società bergamasca: 
«Ho chiesto ai miei: siamo 
a posto? Mi hanno rispo-
sto: siamo a posto. Non ho 
altro da dire». Anche l’Inter 
rassicura i tifosi: «Se l’Inter 
ha problemi con le plusva-
lenze? Assolutamente no», 
sottolinea l’ad Beppe Ma-
rotta. Il dirigente nerazzur-
ro Alessandro Antonel-
lo spiega: «Siamo estranei 
alla vicenda, non c’è alcuna 
investigazione sull’Inter».
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PRESTO ALTRE 
PROCURE DELLA 

REPUBBLICA 
POTREBBERO 

APRIRE FASCICOLI: 
CASO NAZIONALE

LA FIGC PUÒ PUNIRE MEZZA SERIE A
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lenza coincida con quel-
lo dei costi operativi: ne 
è conseguenza, evidente-
mente. Fa eccezione l’ul-
timo anno, 2020-21: ed 
effettivamente con la ge-
stione Federico Cheru-
bini si è iniziato a proce-
dere con un’altra politica 
e un’altra strategia. 
 Il grafico è tratto da 
una analisi di Luca Mal-
fatti e Gianluca Rosso, 
titolari del Laboratorio di 
“sport analytics” presso il 

dipartimento di econo-
mia e statistica dell’uni-
versità di Torino.
 «Il crescente contri-
buto delle plusvalen-
ze nette da cessione dei 
calciatori rispetto al to-
tale dei ricavi - hanno ri-
marcato Malfatti e Ros-
so - emerge in maniera 
netta per gli esercizi com-
presi tra 2016-2017 ed il 
2019-2020 e in particola-
re per il 2016-2017 e per 
il 2019-2020; nel primo 
caso a fronte di plusva-
lenze nette complessi-
ve di 139,8 milioni si evi-
denza la plusvalenza di 
96,5 milioni generata dal-
la cessione di Paul Pogba
(al Manchester United) 
mentre nella stagione 

2019-20 a fronte di plu-
svalenze nette complessi-
ve di 166,6 milioni si evi-
denziano le plusvalenze 
generate dalle cessioni di 
Miralem Pjanic al Bar-
cellona (43,7 milioni) e 
di Joao Cancelo al Man-
chester City (30,4)».
 E ancora: « Appare 
evidente la tendenzia-
le crescita delle plusva-
lenze a partire dall’eser-
cizio 2016-2017 fino al 
2019-2020: il valore me-
dio delle plusvalenze nel 
periodo 2009/10-2015/16 
è infatti pari a 20,4 milio-
ni, mentre nel periodo 
2016/17-2019/20 il valo-
re medio delle plusvalen-
ze è pari a 131,7 milioni».
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L’ANALISI DELLE ULTIME STAGIONI BIANCONERE DAL PUNTO DI VISTA FINANZIARIO

L’aumento è collegato alla 
crescita dei costi operativi.
Dal 2020-21 si cambia rotta

Ieri è stato ascoltato in Procura 
l’amministratore delegato 

Arrivabene in qualità di persona 
informata sui fatti


